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LA PREVENZIONE NELLA SCUOLA



DEFINIZIONE – «CONTATTO STRETTO»:

Quando si ha un contatto stretto:

- una persona vive nella stessa casa di un caso di COVID-19

- una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID – 19 

(ad esempio una stretta di mano)

- una persona ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un 

caso COVID-19 come ad esempio toccare con le mani nude fazzoletti usati

- Una persona ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID 19 

a distanza inferiore a 2 metri e per una durata maggiore di 15 minuti

- Una persona si è trovata in un ambiente chiuso con un caso COVID 19 per 

almeno 15 minuti a una distanza inferiore ai 2 metri

- Una persona che abbia viaggiato in aereo nei due posti adiacenti a un caso 

COVID 19



IL PROTOCOLLO:

Il Dirigente Scolastico deve redigere una procedura, definita «PROTOCOLLO» nella 

quale sono descritti gli adempimenti e le attività da mettere in atto nell’esercizio 

dell’attività scolastica.

La procedura deve definire le mansioni, gli incarichi e i destinatari delle azioni 

poste in essere per assicurare un’adeguata prevenzione all’interno degli edifici 

scolastici.

I contenuti della procedura, che sarà resa pubblica, saranno spiegati agli attori e ai 

terzi.



I PRINCIPI CARDINE:

Il virus colpisce le vie aeree.

I principi cardine della prevenzione si basano sul fatto che il virus per trasmettersi

abbia bisogno di un vettore (ad es. goccioline di saliva emesse nel parlare, contatti

fisici del tipo mano-mano, mano –superficie contaminata), aspetto che diventa più

sensibile in ambienti ristretti e poco areati. La prevenzione, pertanto opera su

questi aspetti

- distanziamento fisico – tenere distanze tra persone di almeno un metro,

scendendo la distanza interpersonale è necessario proteggere le vie aeree

dall’inalazione

- dispositivi di protezione – principale dispositivo è la mascherina, utile lo

schermo facciale, i guanti solo per il contatto con soggetti positivi o presunti tali

(importante conoscere le modalità di sfilo dei guanti)



I PRINCIPI CARDINE:

- pulizia e disinfezione delle mani – il lavaggio mani eseguito con cura e con

sapone può essere da solo sufficiente. Quando non sia possibile lavare le mani

sono disponibili i gel disinfettanti che possono essere utilizzati, a maggior

sicurezza dopo il lavaggio delle mani

- pulizia e sanificazione – ci sono dati contrastanti circa la durata della vitalità del

virus su superfici. Su superfici di uso comune è necessario sanificare con

frequenza. Si pulisce come sempre con i detergenti in uso alla scuola, sanificare

significa utilizzare in più prodotti che possono abbattere il virus come

candeggina o alcol

- areazione costante – un’areazione costante dei luoghi di lavoro evita la

concentrazione di nebbie



LE MASCHERINE:

Le mascherine sono dispositivi che impediscono/limitano da una parte l’emissione 

di goccioline che inevitabilmente le persone emettono nel parlare; dall’altra 

funzionano come filtro per l’aria e le nebbie che trasporta nell’inalazione.

Ci sono tre famiglie di dispositivi filtranti riconosciute dagli Enti preposti:

- Mascherine chirurgiche – è un dispositivo utilizzato dal personale medico con 

lo scopo di non infettare i pazienti. Dopo circa 4 ore di utilizzo tende a inumidirsi 

e a non garantire più la protezione richiesta. D’obbligo per il personale della 

scuola. Questo dispositivo è soggetto a normativa.

- Mascherine di comunità – non sono soggette a normativa, possono essere in 

tessuto o in altri materiali. Esistono in commercio mascherine marcate con sigle 

riferite a norme non europee, non sono riconosciute e quindi rientrano in 

questa categoria.



LE MASCHERINE:

- Mascherine FFP – è un dispositivo utilizzato nei luoghi di lavoro a protezione di 

chi lavora in luoghi con emissioni di polveri o nebbie. Hanno tre livelli di 

protezione quello contraddistinto dal numero 1 non protegge dalle nebbie. 

Questo dispositivo è  soggetto a normativa. Non può essere utilizzata la 

mascherina con la valvola chiaramente visibile che facilità l’espirazione in 

quanto così non sono filtrate le emissioni.

Le mascherine chirurgiche e FFP dovrebbero essere marcate CE, l’esigenza di 

averne tante sul mercato in poco tempo ha fatto si che chi produce o 

commercializza questi prodotti possa non marcarle CE a patto di essere autorizzato 

a farlo. Nel sito dell’ Istituto Superiore della Sanità (ISS) si trova l’elenco degli 

autorizzati alla commercializzazione delle mascherine chirurgiche.

Nel sito dell’INAIL si trova l’elenco dei produttori di mascherine FFP autorizzati.



LE REGOLE: l’ingresso a scuola

Nessuno (lavoratori, genitori, studenti) deve entrare a scuola nel caso abbia avuto 

un «contratto stretto» (vedi prima diapositiva) o manifesti sintomi influenzali.

- non c’è obbligo di misurare la febbre in ingresso, ma neppure il divieto (obbligo 

solo per le scuole dell’infanzia)

- sarà richiesto a tutto il personale di compilare una autodichiarazione di non 

aver avuto un «contatto stretto» e sintomi influenzali. La richiesta potrà essere 

ripetuta nel tempo. Potrà essere inserito il modulo nel sito della scuola da 

scaricare e fornire firmato.



LE REGOLE: l’ingresso a scuola

lavoratori, genitori, studenti - nessuno deve entrare a scuola nel caso abbia avuto 

un «contratto stretto» (vedi prima diapositiva) o manifesti sintomi influenzali.

- non c’è obbligo di misurare la febbre in ingresso, ma neppure il divieto (obbligo 

solo per le scuole dell’infanzia)

- sarà richiesto a tutto il personale di compilare una autodichiarazione di non aver 

avuto un «contatto stretto» e sintomi influenzali. La richiesta potrà essere 

ripetuta nel tempo. Potrà essere inserito il modulo nel sito della scuola da 

scaricare e fornire firmato

alunni – mascherine e distanziamento 

rintracciabilità

registro accessi dei terzi compresi genitori con tutti i 

dati di rintracciabilità fornitori prenotazione e

certificazione



LE REGOLE: l’attività scolastica

Studenti

Seguire i percorsi e portarsi nella propria aula distanziamento e mascherina

In posizione statica e a distanze mantenute no mascherina

Da e per lavagna con mascherina 

Senza mascherina una volta presa posizione in palestra con distanza dei due metri

Docenti

Non devono spostare la cattedra e mantenere le distanze definite. Camminare tra i 

banchi possibilmente no. Mantenere la mascherina quando in movimento, in posizione 

statica e distanziata in attesa regole

Ridurre il materiale scolastico presente in aula al minimo, sottobanchi liberi da libri

Docenti di sostegno 

Mascherina e visiera sempre indossati nell’attività



LE REGOLE: l’attività scolastica

Precauzioni igieniche generali

Sanificanti all’ingresso, nei corridoio o in ogni aula, nei bagni, all’esterno della 

segreteria per gli ospiti e all’interno per il personale ATA

Vietato lo scambio di materiale come penne, libri, quaderni ecc.

Se possibile identificare gli attaccapanni con il nome dell’alunno 

Limitare al massimo il materiale da portare a scuola da parte degli alunni

Organi collegiali, assemblee, incontri

Su valutazione del Dirigente se in presenza con mantenimento delle distanze o in 

modalità a distanza



LE REGOLE: l’attività scolastica

Aule laboratorio

- informatica

sanificazione tastiere, mouse e superficie di lavoro ad 

ogni cambio aula da parte del docente uscente

- aula d’arte

sanificazione superfici, valutare per cancelleria di uso 

comune

- servizi igienici

Finestre/aspiratori sempre aperte o in funzione



LE REGOLE: l’attività scolastica

Organi collegiali, assemblee, incontri

Su valutazione del Dirigente se in presenza con mantenimento delle distanze o in 

modalità a distanza

Personale di segreteria

Utilizzare sempre la mascherina se non in posizione alla scrivania con distanza di 

un metro dagli altri colleghi

Lavare frequentemente le mani e sanificarle con gli appositi prodotti

Disinfettare la propria postazione al termine dell’orario di lavoro



LE REGOLE: l’attività scolastica

Collaboratori scolastici

Definire un protocollo (quante volte al giorno e cosa) e un registro delle pulizie e 

sanificazioni di aule e altri ambienti

Predisporre recipienti raccolta mascherine usate

Mascherine sempre

Sanificare telefono utilizzato preferibilmente dallo stesso collaboratore

Ritiro posta o pacchi mantenere distanze e sanificare gli oggetti e lavare mani ogni 

volta con sanificante

Aumentata la frequenza di pulizia dei servizi igienici che sarà effettuata più volte 

al giorno



LE REGOLE: l’attività scolastica

Collaboratori scolastici

Con mascherina sempre

Verificare che la disposizione dei banchi sia mantenuta rispetto a quella stabilita

Vigilare sull’uso delle mascherine da parte degli alunni in ogni spostamento 

Vigilare in mensa  sul distanziamento 

Verificare la presenza e riempimento dei dosatori di sanificante per le mani

Arieggiare i locali e corridoi



LE REGOLE: sanificazione

I prodotti:

Ipoclorito di sodio allo 0,1%  (un litro di candeggina al 4/5% in 8/9 litri di acqua) 

oppure etanolo (alcol) con gradazione alcolica superiore o uguale a 70°

Altri prodotti dichiarati virucidi (ad esempio Amuchina) approvati dal Ministero 

della Sanità

Cosa sanificare

Pavimenti, piani di lavoro, banchi, cattedre, tavoli, porte, MANIGLIE

Tastiere di pc (no alcol sui PC e schermi), telefoni, rubinetti nei servizi igienici, 

tastiere dei distributori di bevande, attrezzature e materiali di palestra

Frequenza

Ad ogni turnazione di mensa, nelle aule, nelle aule di informatica, in palestra, nei 

bagni più volte al giorno,



LAVORATORI FRAGILI

Il lavoratore fragile è un lavoratore portatore di patologie che non condizionano la 

sua attività lavorativa, ma in caso di contagio può subire gravi danni alla propria 

salute.

In questi casi il lavoratore richiede la visita medica al medico competente.

Il medico può porre delle limitazioni alla mansione.

Lavoratori con particolari patologie saranno sottoposti a visita da parte dei medici 

INAIL. In attesa di circolari esplicative.



EMERGENZA: un contagio

L’obiettivo di tenere separati i vari gruppi (in particolare nella scuola per l’infanzia) 

è stato posto per evitare di chiudere la scuola, bensì per mettere in quarantena 

esclusivamente  la classe potenzialmente contagiata.

In questi casi sarà necessario eseguire una «decontaminazione» dei luoghi 

frequentati dagli alunni.

Un responsabile COVID presente in ogni edificio scolastico terrà i rapporti con le 

Autorità sanitarie segnalando i contatti

Sarà presente nell’organizzazione anche un «Comitato COVID» per vigilare 

sull’osservanza delle norme.


